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DISCIPLINARE ATC CZ1 

per l’accertamento, la stima e il risarcimento dei danni, provocati dalla fauna selvatica, alle colture agricole e/o alle 

opere funzionali all’attività agricola e/o al patrimonio zootecnico all’interno del territorio di pertinenza dell’AMBITO 

TERRITORIALE DI CACCIA A.T.C. CZ1 

 

Art. 1 - Oggetto dei rimborsi 

Il presente Disciplinare regolamenta, nell’ambito delle attribuzioni previste per gli Ambiti 

Territoriali di Caccia, in particolare dalla L. 157/92 (artt. 10 e 26) nonché dalla L.R. 9/96 (artt. 6 e 

22), l’indennizzo dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle colture agricole e/o alle opere 

funzionali all’attività agricola e/o al patrimonio zootecnico all’interno del territorio di pertinenza 

dell’A.T.C. CZ1, nei limiti delle risorse finanziarie trasferite dalla Regione Calabria, dietro 

accertamento e determinazione di stima tecnica del perito incaricato dallo stesso A.T.C. e sulla 

base del parere espresso dalla Commissione Danni, di cui al successivo art. 3. Il presente 

Disciplinare non regolamenta la richiesta di intervento dei selettori. 

 

Art. 2 – Esclusioni 

Sono esclusi dal risarcimento: 

• I danni causati da animali domestici e/o allo stato brado o altri non inquadrabili nella fau-

na selvatica; 

• Le domande di danno che perverranno con modulistica diversa da quella approvata e di-

stribuita col presente regolamento (allegato 1 o in alternativa l’allegato 2 semplificato);  

• In tutti i casi di impossibilità dell’accertamento imputabile al richiedente. Quest’ultimo do-

vrà astenersi dall’attività di raccolta dei prodotti agricoli all’interno dell’area danneggiata o, 

in ogni caso, dalla manomissione delle aree oggetto di danno fino a che non sarà effet-

tuato il sopralluogo da parte del perito dell’Atc e rendersi disponibile ad effettuarlo con-

giuntamente agli incaricati dell’Ente; nei casi di estrema urgenza, motivandone la causa 

(es imminente raccolta del prodotto), il richiedente, potrà compilare “l’allegato 2 semplifi-

cato - Richiesta Urgente di Sopralluogo e Perizia”, allegando tutti i documenti richiesti 

(documento di riconoscimento, copia del versamento, report fotografico). La Commissio-

ne Danni, ha facoltà, in ogni caso,  di richiedere integrazione documentale o il perfezio-

namento della compilazione della richiesta pervenutale, se necessario; 

• Danni dove non sia, in alcun modo, tecnicamente accertabile la causa del danneggia-

mento; 

• Colture non agronomicamente valide: le coltivazioni arboree o erbacee che risultino in 

stato di abbandono e/o che nei vari stadi di sviluppo non presentino parametri validi dal 

punto di vista produttivo in termini qualitativi e quantitativi non sono ammissibili al risar-

cimento; 

• I danni causati alle colture agricole e/o alle opere funzionali all’attività agricola e/o al pa-

trimonio zootecnico situate all’interno di Aziende Faunistico Venatorie, Aziende Agrituri-

stico Venatorie, di Fondi Chiusi, di Parchi Regionali o Nazionali, di Oasi o altri luoghi do-

ve non sia gestibile la libera attività venatoria, nonché in tutto il restante territorio che sia 

al di fuori delle competenze dell’A.T.C. CZ1; 

• I danni causati alle colture agrarie per le quali i conduttori abbiano ricevuto nei 5 anni 

precedenti contributi e/o materiali per interventi di protezione dai danni causati da fauna 

selvatica; 
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• Titolari di polizza assicurativa a copertura dei danni da fauna selvatica per i quali si chie-

de il contributo; 

• Danni al patrimonio zootecnico, non altrimenti indennizzabili per effetto di altre leggi o re-

golamenti; 

• Danni al patrimonio zootecnico in cui non sia presente certificazione veterinaria attestan-

te la specifica causa del danno; 

 

Art. 3 - Commissione Danni 

E’ istituita in seno al Comitato A.T.C. un’apposita Commissione Danni che ha il compito di 

verificare l’attendibilità delle pratiche di indennizzo danni inoltrate e le determinazioni del perito 

incaricato. A tale Commissione sono attribuiti i seguenti compiti: 

• verificare l’attendibilità delle domande di risarcimento pervenute all’A.T.C.; 

• verificare la completezza documentale delle istanze pervenute e, qualora la domanda 

risulti incompleta, irregolare o errata o in ogni caso abbia necessità di opportune 

integrazioni documentali, segnalare al richiedente il completamento o regolarizzazione 

della domanda stessa entro 10 giorni dall’avvenuta segnalazione a pena di rigetto della 

domanda; 

• verificare gli esiti di istruttoria del tecnico e le perizie formulate; 

• proporre l’approvazione e il diniego delle pratiche di risarcimento danni; 

• proporre al Comitato di Gestione l’applicazione di eventuali misure cautelative nei 

riguardi di domande di indennizzo riscontrate non veritiere; 

• relazionare al Comitato gli esiti dell’istruttoria, comunicando il numero delle pratiche 

accolte e/o respinte e l’entità complessiva del risarcimento danni previsto. 

 

Art. 4 - Limiti temporali 

• Non sono rimborsabili dall’A.T.C. i danni causati alle produzioni agricole dopo la loro rac-

colta o dopo il loro naturale distacco dall’impianto produttivo, o superato il normale perio-

do di maturazione e quindi la normale epoca di raccolta, per i quali divenga impossibile 

redigere un’attenta perizia e valutazione da parte del tecnico incaricato dall’A.T.C.; 

• Non sono altresì rimborsabili i danni non accertabili dal tecnico dell’A.T.C. per avvenuta 

raccolta del prodotto in data precedente a quanto indicato nella domanda di richiesta 

danni; 

• Le richieste di indennizzo per danni causati da fauna selvatica devono essere inviate, 

con le modalità di cui all’art. 5 entro 5 giorni dall’avvenuto riscontro del danno;  

 

Art. 5 - Modalità di presentazione della richiesta di indennizzo 

Chiunque subisca un danno da fauna selvatica ed intenda avvalersi dell’indennizzo previsto dal 

presente regolamento, deve compilare l’apposito modello “allegato 1” con tutti gli allegati 

richiesti o, nei casi di estrema urgenza motivata “l’allegato 2”. Il modello prescelto potrà essere 

ritirato direttamente presso la sede dell’A.T.C. o sul sito web dedicato ed inviato scegliendo una 

delle seguenti modalità: 

 a mezzo posta raccomandata a: Corso Telesio 10 – Loc. Martelletto - 88040 SETTINGIANO 

(Cz) 

 a mezzo Pec: atc_cz1@pec.it   

 a mano, presso gli uffici dell’ATC CZ1 

mailto:atc_cz1@pec.it
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Art. 6- Rilevazione e liquidazione del danno 

Ricevuta la denuncia di danno, l’A.T.C. verifica la rispondenza della domanda e degli allegati. 

Dopo di ché, incarica il tecnico affinché disponga il sopralluogo per la valutazione del danno. E’ 

facoltà del tecnico incaricato di ispezionare anche ripetutamente i danni denunciati. L’A.T.C. si 

impegna ad espletare le pratiche di stima del danno entro 30 giorni, escluso il sabato ed i festivi, 

a partire dal giorno successivo alla data di pervenuta denuncia di danno. Una volta effettuato il 

sopralluogo del tecnico e predisposta la perizia, essa sarà rimessa all’attenzione della 

Commissione Danni che ne verificherà la rispondenza e completezza per la relativa liquidazione. 

Una volta terminato il lavoro di verifica delle pratiche danni, la Commissione presenta 

all’attenzione del Comitato di Gestione l’elenco delle domande ammissibili a risarcimento con 

relativo importo e delle domande non ammissibili a risarcimento, avendo cura di specificarne i 

motivi. Una volta approvata la lista, l’A.T.C. ,salvo eventuali contestazioni o riserve, procederà al 

pagamento delle domande ammissibili  nel rispetto di quanto stabilito nel presente regolamento 

e alla comunicazione di diniego ai titolari delle pratiche respinte. Il rimborso verrà comunque 

erogato compatibilmente con le risorse Regionali messe a disposizione anticipatamente. In 

caso contrario, la liquidazione del danno sarà rimandata a data da destinarsi.  

 

Art. 7 – Verbale di sopralluogo 

Il perito incaricato dall’A.T.C., per la stima e l’accertamento dei danni, dopo l’indagine effettuata, 

deve comunicare in seduta stante al richiedente, l’eventuale tipo di danno riscontrato o non 

riscontrato, tramite un verbale di sopralluogo che dovrà essere sottoscritto dal perito e  

dall’agricoltore.  

 

Art. 8 - Ricorsi avverso la determinazione della Commissione Danni 

Il richiedente che non intende accettare la determinazione economica del danno espressa dalla 

Commissione Danni dell’A.T.C., ha facoltà di inviare apposito ricorso scritto indirizzato al 

Presidente dell’A.T.C. , tramite raccomandata con avviso di ricevimento, entro e non oltre il 

termine massimo di 30 giorni dal ricevimento della comunicazione del risultato di istruttoria. 

Decorso inutilmente tale termine, la determina della Commissione Danni si intende accolta a 

tutti gli effetti di legge. Nel ricorso dovranno essere indicati gli estremi della domanda danni 

inoltrata, i motivi difensivi avanzati, nonché tutti i documenti che saranno ritenuti opportuni per 

l’accoglimento del ricorso. 

 

Art. 9 - Disposizioni diverse 

L’A.T.C., senza pregiudizio di eventuali riserve od eccezioni, può disporre accertamenti, con 

facoltà di inviare anche ripetutamente suoi incaricati per ispezionare i luoghi oggetto di danno. 

Ogni atto scientemente compiuto diretto a trarre in inganno l’A.T.C. circa la valutazione del 

danno e che abbia per fine od effetto il conseguimento di un indebito lucro dall’A.T.C., produce 

la decadenza del diritto al risarcimento da parte del richiedente, fatta salva la facoltà del 

Comitato di Gestione di effettuare le opportune segnalazioni agli organi competenti o di adire 

per le vie legali. Foro competente, per ogni controversia che dovesse crearsi, è esclusivamente 

quello del luogo dove ha sede l’A.T.C. Cz1. 

 

 

 



 

 

 

4 

 

Art. 10 – Norme transitorie 

Il presente Disciplinare verrà stampato e diffuso a cura dell’A.T.C., delle Organizzazioni 

Professionali Agricole, delle Associazioni Venatorie e delle Associazioni Ambientaliste e potrà 

subire variazioni in funzione delle decisioni del Comitato A.T.C. e delle norme regionali e 

provinciali che istituiscono la materia. Copia del presente regolamento, una volta approvato, 

viene notificato alla Regione Calabria e a tutti i Comuni compresi nell’Ambito. A tutti è fatto invito 

di prendere esatta conoscenza delle norme contenute nel presente Disciplinare. Il richiedente 

dovrà dichiarare di accettare i criteri per la determinazione ed il risarcimento previsti dal 

presente regolamento. 
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AMBITO TERRITORIALE DI 

CACCIA CZ1 

 ALLEGATO 1 

   

                      Al comitato di Gestione dell’ATC CZ1 
        Corso Telesio , 10 – Loc. Martelletto 

          88040 SETTINGIANO (Cz)  
 
 

 

OGGETTO: RICHIESTA DI SOPRALLUOGO E PERIZIA PER LA STIMA ED IL RISARCIMENTO DEI DANNI 
CAUSATI DALLA FAUNA SELVATICA ALLE COLTURE AGRICOLE E/O ALLE OPERE FUNZIONALI  
ALL’ATTIVITA’ AGRICOLA E/O AL PATRIMONIO ZOOTECNICO  

 
(compilare il modulo con i dati richiesti e barrare con una X le caselle interessate) 

        
 

DATI ANAGRAFICI DELL’IMPRENDITORE AGRICOLO E DELL’AZIENDA 
 

Il sottoscritto Cognome  ……………………………………………… Nome  ………....……………………..……….…………...………… 

Data di nascita ……………..……..………luogo di nascita ……………..…………….………………..……Tel. ….…………...…………… 

Cell. …………….…………………...…………. codice fiscale  ……..……………………………….. P.Iva  ……………..……………………. 

barrare se:                   in proprio □                  o               in qualità di rappresentante legale □      

dell’AZIENDA DENOMINATA ……………………………………………………………………………………………...…..………  sita nel 

Comune di  ……………………………………..Provincia (………) CAP ..…………..…Via ……………………………...………………… 

…………….……...n° ……...… Tel. ……..…………….…… mail-Pec ...………………………………………………………...…………… 

PARTITA IVA …………………………………………… iscritta alla CCIA di …...………………………….………….al n° ………..………… 

 

 
DICHIARA 

 
ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 ed ai sensi degli 
artt. 483, 495 e 496 del Codice Penale, consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n.445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci:  

 

 □  Proprietario    TERRENI DANNEGGIATI  RICADENTI  IN: 

in qualità di:   □  Affittuario/Conduttore   □ Aree protette 

 □ Altro …………………….…….  □ Zona Ripopolamento  Cattura  

       □ AFV o fondi chiusi 

       □ Altre aree …………………………………… 

 

Spazio riservato all’ufficio 
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1. di essere imprenditore agricolo      SI   NO 

2. di essere iscritto all’Anagrafe delle Aziende Agricole   SI   NO 

3. in caso di danni al patrimonio zootecnico: 

 di essere in possesso dell’autorizzazione all’allevamento aziendale; 

 di non essere in possesso dell’autorizzazione all’allevamento aziendale; 

 che la richiesta per danni al patrimonio zootecnico, fa riferimento a danni subiti non altrimenti 

indennizzabili per effetto di altre leggi o regolamenti; 

4. di avere ricevuto nei 5 anni precedenti contributi e/o materiali per interventi di protezione delle colture 

agrarie, dai danni da fauna selvatica;     SI   NO 

5. di essere titolare di polizza assicurativa a copertura dei danni da fauna selvatica per i quali si chiede il 

contributo;        SI   NO 

6. di avere subito i seguenti danneggiamenti causati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e/o alle 

opere funzionali all’attività agricola e/o al patrimonio zootecnico il/i giorno/i  __ __/__ __/202 __ e che gli 

stessi sono stati prodotti o arrecati presumibilmente da: 

- ……………………………………..………………. (specificare fauna selvatica); 

- ……………………………………..………………. (specificare fauna selvatica); 

 
(A) DATI RELATIVI ALLE COLTURE AGRARIE DANNEGGIATE 

Tipo Coltura Comune Fog. Partic. Data del danno  
Specie di fauna selvatica 

causante il danno 
Descrizione sintetica  

del danno 

       

       

       

       

 
 
 

(B) DATI RELATIVI ALLE OPERE FUNZIONALI ALL’ATTIVITA’ AGRICOLA DANNEGGIATE 

Tipologia opera danneggiata Comune Foglio Partic. 
Specie di fauna sel-
vatica causante il 

danno 

Descrizione sintetica  
del danno 

      

      

      

 
 

(C) DATI RELATIVI AL PATRIMONIO ZOOTENICO DANNEGGIATO 

Specie zootecnica 
Descrizione sintetica  

del danno 
Specie di fauna selvatica 

causante il danno 
Numero identificativo del capo 

Data del dan-
no  

     

     

     

 
 

7. Di essere  a conoscenza di quanto prescritto dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n°445 sulla responsabilità 

penale per chi rende false dichiarazioni e dall’art. 75 dello stesso D.P.R. sulla decadenza dei benefici 

eventualmente conseguiti al  provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere; 

8. Di prestare il proprio consenso, ai sensi dell’Art. 13 del D.Lgs. 196/2003 al trattamento dei dati personali 

raccolti ai fini del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e che il mancato 

conferimento, anche se ha carattere di obbligatorietà, comporta il rigetto dell’istanza; 



 

 

 

7 

 

9. Di essere informato che la domanda deve essere redatta esclusivamente con il presente modello 

compilato in  ogni sua parte, o in alternativa con allegato 2; 

10. Che, con la sottoscrizione della domanda, il richiedente si assume la responsabilità di quanto dichiarato 

ed esonera la Regione o l’ATC da qualsiasi responsabilità nei confronti di eventuali altri aventi diritto 

all’indennizzo riconosciuto; 

11. Che qualora la domanda risulti incompleta, irregolare o errata o in ogni caso abbia necessità di opportune 

integrazioni documentali, il richiedente è tenuto al completamento o regolarizzazione della domanda 

stessa entro 10 giorni dall’avvenuta segnalazione. Decorso inutilmente il suddetto termine la domanda 

viene rigettata.  

CHIEDE 

Un sopralluogo, da parte del Tecnico dell’Ambito Territoriale di Caccia CZ1, al fine di accertare 
ed eventualmente quantificare il danno subito ed il relativo indennizzo del danno stesso 
attraverso  una perizia estimativa. 

 
Indicare l’eventuale incaricato presente al sopralluogo, se diverso dal richiedente: 

Cognome ………………….……………….. Nome ……………..………….. Cellulare …………….…………………. 

 

Al fine dell’eventuale indennizzo del danno, si comunica l’intestazione con accredito in c/c bancario o postale del 

beneficiario ………........................................................................................................................................................ 

Codice 
IBAN 
 
Istituto …………………………………….………… Agenzia ………………………..…… Provincia …….…………… 
 

 
 

La domanda, corredata dagli allegati indicati di seguito, dovrà pervenire a codesto ATC: 

            
 a mezzo posta raccomandata a: Corso Telesio , 10 – Loc. Martelletto - 88040 SETTINGIANO (Cz) 
 a mezzo Pec: atc_cz1@pec.it 

 a mano presso gli uffici dell’ATC CZ1 

  
 
Data ____________________      

FIRMA DELRICHIEDENTE 

 
______________________________________________ 

 
 

DOCUMENTI OBBLIGATORI DA ALLEGARE, se pertinenti: 
1. copia fronte/retro documento di identità del richiedente in corso di validità; 
2. documentazione fotografica di tutti gli appezzamenti agricoli/capi di bestiame/opere funzionali all’attività 

agricola di cui si richiede risarcimento danni (per danni alle coltivazioni agricole si richiedono almeno 5 
foto/ettaro georeferenziate con coordinate gps) 

3. fotocopia versamento di € 80,00 effettuato tramite bollettino postale  sul c/c n.89362891 a favore di  ATC 
CZ1 o effettuato tramite bonifico a favore di  ATC CZ1 sul seguente cod. Iban: 
IT66I0709104400000000102736 con causale “istruttoria pratica” 

4. fascicolo aziendale (se presente) e/o copia titolo di proprietà/conduzione; 
5. planimetria catastale su ortofoto, su scala adeguata, con individuazione esatta dell’area oggetto di danno 

e del tipo di danno subito (solo per danni alle colture agrarie); 
6. certificazione veterinaria attestante, tra l’altro, la specifica causa del danno (solo per danni al patrimonio 

zootecnico; 
7. altra documentazione utile:  

- ………………………………………… 
 

- ………………………………………… 
 

- ………………………………………… 

I T                          
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AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA CZ1 
            

ALLEGATO 2 SEMPLIFICATO 

 

   

                        Al comitato di Gestione dell’ATC CZ1 
        Corso Telesio , 10 – Loc. Martelletto 

          88040 SETTINGIANO (Cz)  
 

 

OGGETTO: RICHIESTA URGENTE DI SOPRALLUOGO E PERIZIA PER LA STIMA ED IL RISARCIMENTO 

DEI DANNI CAUSATI DALLA FAUNA SELVATICA ALLE COLTURE AGRICOLE E/O ALLE OPERE FUNZIONALI  
ALL’ATTIVITA’ AGRICOLA E/O AL PATRIMONIO ZOOTECNICO  

 
(compilare il modulo con i dati richiesti e barrare con una X le caselle interessate) 

        
 

DATI ANAGRAFICI DELL’IMPRENDITORE AGRICOLO E DELL’AZIENDA 
 

Il/La sottoscritta Cognome  ………………………………………………Nome  ………....……………………..……….…………...……… 

Data di nascita ……………..……..………luogo di nascita ……………..…………….………………..……Tel. ….…………...…………… 

Cell. …………….…………………...…………. codice fiscale  ……..……………………………….. P.Iva  ……………..……………………. 

barrare se:                   in proprio □                  o               in qualità di rappresentante legale □      

della ditta ………………………………………………………………………………  sita nel Comune di  …………………………………….. 

Provincia (………) CAP ..…………..…Via ……………………………...………………..n° ……...… Cell……….……..…………….…… 

E_mail……………………………………………..………………Pec ...………………………………………………………...…………… 

PARTITA IVA …………………………………………… iscritta alla CCIA di …...………………………….………….al n° ………..………… 

 

DICHIARA 

 
ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 ed ai sensi degli 
artt. 483, 495 e 496 del Codice Penale, consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n.445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci:  

  
in qualità di:   

 □  Affittuario/Conduttore  □ Proprietario  □ Altro …………………….……. 
    
 

- Di essere  a conoscenza di quanto prescritto dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n°445 sulla responsabilità 

penale per chi rende false dichiarazioni e dall’art. 75 dello stesso D.P.R. sulla decadenza dei benefici 

eventualmente conseguiti al    provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere; 

Spazio riservato all’ufficio 
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- Di prestare il proprio consenso, ai sensi dell’Art. 13 del D.Lgs. 196/2003 al trattamento dei dati personali 

raccolti ai fini del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e che il mancato 

conferimento, anche se ha carattere di obbligatorietà, comporta il rigetto dell’istanza; 

 
- Che con la sottoscrizione della domanda il richiedente si assume la responsabilità di quanto dichiarato ed 

esonera la Regione o l’ATC da qualsiasi responsabilità nei confronti di eventuali altri aventi diritto 

all’indennizzo riconosciuto; 

 
- Che qualora la domanda risulti incompleta, irregolare o errata o in ogni caso abbia necessità di opportune 

integrazioni documentali, il richiedente è tenuto al completamento o regolarizzazione della domanda stessa 

entro 10 giorni dall’avvenuta segnalazione. Decorso inutilmente il suddetto termine la domanda viene 

rigettata.  

- Che, il/la sottoscritto/a richiedente, procede alla compilazione dell’”allegato 2 semplificato” in sostituzione 

dell’”allegato 1” per i seguenti URGENTI motivi (COMPILARE OBBLIGATORIAMENTE): …..…………………  

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

CHIEDE 

Un sopralluogo urgente, da parte del Tecnico dell’Ambito Territoriale di Caccia CZ1, al fine di 

accertare ed eventualmente quantificare il danno subito ed il relativo indennizzo del danno 
stesso attraverso  una perizia estimativa. 

 
 

 

La domanda, corredata di tutti gli allegati indicati di seguito, dovrà pervenire a codesto ATC: 

            
 a mezzo posta raccomandata a: Corso Telesio , 10 – Loc. Martelletto - 88040 SETTINGIANO (Cz) 
 a mezzo Pec: atc_cz1@pec.it 

 a mano presso gli uffici dell’ATC CZ1 

  
 
Data ____________________      

FIRMA DELRICHIEDENTE 

 
______________________________________________ 

 
 

 
 
DOCUMENTI OBBLIGATORI DA ALLEGARE: 
 

1. copia fronte/retro documento di identità del richiedente in corso di validità; 

2. documentazione fotografica relativa ai danni subiti; (per danni alle coltivazioni agricole si richiedono 

almeno 5 foto/ettaro georeferenziate) 

3. fotocopia versamento di € 80,00 effettuato tramite bollettino postale  sul c/c n.89362891 a favore di  

ATC CZ1 o effettuato tramite bonifico a favore di  ATC CZ1 sul seguente cod. Iban: 

IT66I0709104400000000102736 con causale “istruttoria pratica” 

 


